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Premessa 

Il duplice significato che è possibile attribuire alla parola restauro, di disciplina e di attività operativa, 

rimanda al forte legame esistente tra la teoria e la prassi di questa particolare azione progettuale, 

all’interno dell’architettura, che si rivolge alle preesistenze architettoniche e ambientali riconosciute nei 

loro valori di arte, di storia, di civiltà. Occorre comprendere i nessi tra una metodologia che tende a divenire 

unificata,  che non nega tuttavia la problematicità  del restauro alle sue varie scale ed una operatività la cui 

strumentazione sempre più sofisticata richiede un costante esame critico dei nuovi apporti provenienti 

dalle discipline tecnico-scientifiche. A ciò si deve aggiungere che al centro della formazione dell’architetto 

restauratore sta il progetto di restauro e la processualità delle sue fasi, dai temi complessi della conoscenza 

della realtà della fabbrica, con i segni dell’alterazione e del degrado che rappresentano innanzitutto i segni 

del passaggio nel tempo, al programma degli interventi finalizzati alla conservazione dell’organismo 

architettonico nella sua autenticità stratificata. Restano da affrontare, “oltre il restauro”, le esigenze di 

un’utilizzazione o di una rifunzionalizzazione che sia compatibile con i valori da salvaguardare. 

Per questo complesso di ragioni, appare estremamente opportuna l’integrazione avviata, a partire dall’ 

anno accademico in corso presso la sede di Agrigento,  dei Laboratori di Restauro con Teorie e storia del 

restauro; un’integrazione che apre a due ordini di questioni. La prima è quella dell’unità della cultura 

storico-critica e di quella scientifica che insieme, secondo un rapporto paritetico, possono guidare in una 

visione organica il restauratore, sia nell’analisi e nella comprensione del manufatto architettonico, sia nella 

sintesi progettuale all’interno di un’equipe specialistica interdisciplinare. Ed è questa la seconda delle 

questioni che va sottolineata: contro il frammentarismo di una visione settoriale e, quindi, pericolosamente 

riduttiva, occorre chiarire quale dovrebbe essere il ruolo dell’architetto restauratore. Questi <<non è uno 

specialista della chimica dei materiali o della scienza e della tecnica delle costruzioni, o della storia 

dell’architettura, ma di ciascuna di queste specializzazioni deve conoscere i principi e i metodi necessari per 

potere comprendere la maggior parte dei problemi che incontra nell’intervento di restauro e per 

controllare le soluzioni proposte dagli specialisti, i quali , operando nel   caso concreto, sanno di 

appartenere tutti al cerchio interdisciplinare della cultura e della scienza della conservazione del patrimonio 

architettonico-ambientale>> (S. Boscarino, 1988).      

I testi contenuti in questa raccolta antologica – in maggioranza di non facile reperimento – rappresentano 

momenti significativi di un percorso lungo più di duecento anni, compiuto dalla disciplina Restauro verso la 

definizione dei suoi specifici assunti teorici, così come dei criteri metodologi necessari all’operare. Gli scritti 

raccolti, nel loro insieme, dovuti ad alcuni tra i maggiori storici e restauratori italiani ed europei, 

consentono di comprendere, pur con le inevitabili ambiguità ed incongruenze, quali sono le linee principali 

che caratterizzano questa faticosa maturazione del restauro architettonico verso le istanze attuali della 

conservazione delle testimonianze del passato per la loro salvaguardia e trasmissione al futuro.                              

                                                                                                                                                                           A.C. 
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4. Nei monumenti che traggono la bellezza, la singolarità, la poesia del loro aspetto dalla 

varietà dei marmi, dei mosaici, dei dipinti, oppure dal colore della loro vecchiezza o 

dalle circostanze pittoresche in cui si trovano, o perfino dallo stato rovinoso in cui 

giacciono, le opere di consolidamento, ridotte allo strettissimo indispensabile, non 

dovranno scemare possibilmente in nulla codeste ragioni intrinseche ed estrinseche di 

allettamento artistico. 

5. Saranno considerate per monumenti, e trattate come tali, quelle aggiunte o 

modificazioni che in diverse epoche fossero state introdotte nell'edificio primitivo, salvo il 

caso in cui, avendo un'importanza artistica e storica manifestamente minore dell'edificio 

stesso e nel medesimo tempo svisando e mascherando alcune parti notevoli di esso, si 

ha da consigliare la remozione o la distruzione di tali modificazioni od aggiunte. In tutti i 

casi nei quali sia possibile, o ne valga la spesa, le opere di cui si parla verranno 

serbate, o nel loro insieme o in alcune parti essenziali, possibilmente accanto al 

monumento da cui furono rimosse. 

6. Dovranno eseguirsi, innanzi di por mano ad opere anche piccole di riparazione o di 

restauro, le fotografie del monumento, poi di mano in mano le fotografie dei principali 

stati del lavoro, e finalmente le fotografie del lavoro compiuto. 

Questa serie di fotografie sarà trasmessa ai Ministero della Pubblica Istruzione insieme 

coi disegni delle piante, degli alzati e dei dettagli e, occorrendo, cogli acquerelli 

colorati, ove figurino con evidente chiarezza tutte le opere conservate, consolidate, 

rifatte, rinnovate, modificate, rimosse o distrutte. 

Un resoconto preciso e metodico delle ragioni e dei procedimenti delle opere e delle 

variazioni di ogni specie accompagnerà i disegni e le fotografie. 

Una copia di tutti i documenti ora indicati dovrà rimanere depositata presso le 

fabbricerie delle chiese restaurate, o presso l'ufficio incaricato della custodia del 

monumento restaurato. 

7. Una lapide da infiggere nel monumento restaurato ricorderà la data e le opere 

principali del restauro. 

 
• Il documento approvato dal Congresso degli Ingegneri ed Architetti italiani rappresenta un 
emendamento alle disposizioni contenute nel decreto e nella circolare ministeriali del 1882, 
cui si fa cenno all'inizio del testo, riguardanti i «restauri degli edifici monumentali». In tal senso 
questi ultimi, piuttosto che il voto del Congresso, possono considerarsi la prima Carta del 
restauro italiana. Sulla questione si rimanda a A. Grimoldi (a cura di), Omaggio a Camillo 
Boito, Milano 1991, pp. 197-198. 
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Cap. 5 

 

 

La ricezione della teoria dei valori di Riegl 

 

 

La fonte:   A. Riegl, 1903 

Il commento: G. La Monica, 1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A. Riegl, Il culto moderno dei monumenti, il suo carattere e i suoi inizi, Vienna 

1903, in S. Scarrocchia, Alois Riegl: teoria e prassi della conservazione dei 

monumenti, Bologna 1995, pp 173-207 
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